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I li~erali ri~ponderanno le solite cose e gevolfl!sifue; II Tartini ed il Mittare!li · 
Papa li RD o~sl·~ In too"l'cho di conci'Iia'zlone coi soliti modi. Metteranno in burla il collo orol1ache fttentine e fiorentine, il De· . 

membro del nuovo istituto j ma troppO 
vergognoso ... sarebbe · se . entrassero nella 
formflzione di una raccolta che non è nè 
d~v1 ess~re; l' espressiotie ;di· arti. ~i'. statò, 
d1' passulm ili popolo,·. dllotte .cmh·. o po-

o 1 u ù l1 u 1 u 1 v t ' ]i'apa cho si dice prigioniero e in derisione minicis colle fermane, il Lami, il Oalogerà 
· , 'il Cltttolici eh!! lo veggono prigioniero, In Qd altri,1 e6i loro tesori degli eruditi, il P. 

, . ·buon punto, però il sig. Baccelli ha. detto. Idèlfolls(l ~i 'S. Maria colle deli~ie degli 
Qqn. ciLl~CS~O . si~.~J~~\Iti~siJnO .titolo il ' 11altro g(orn.o, ali~ Camura che it, S•II'Oll~mo eruditi to~l, ·~rii a~tri colle p~bblica· 

Rev,.~P:ll!dvo; <l11etanò! Zocchhdella·:Oompa· • ,è l'arma d t ch' 11011 'hfl ra,qttmo .. E, se .. • ztoni di s'étittor1 1gnot1 a.l Mt\ra.ton dareb· 
goi~.·,~i, Gesùì Jb!l.l•:PUJbbliOlli~O.:COi· :Tjpi:A •. An;r~er~ il' Pap~ ,non .fosse . !llOra.lmouta 'bero assoJ,ricpjtezze. . ! . 

l3efnu. t.:dl!i·:Ro!Ua,· '\lD;'rp,rdr.Joso :yolm~e tll :~ng.·tom~ro, ,,s.~ l l~ber~lf .fp$~~.r.p .. ·/per~uas!. · lj!9n dii. ò.:già..·Qhe si abbiano do. porre 
o) tre 3/JOJ!pa~~ne;:lled:eandbl? ali 'E!pJI!en· ·:che qp~sfu tmgJOmli, D?n SilssJSte e. se l tjella. 1\'ra.bde ,f!lècolta nazionale cronach~ 
tJssl.~p. o:•.Ago.· stl .. nl Plltl'.lllr.c~ ·~~.v~?O?Ja.· ' . crt~ol.lcl .. fossero e. ,onv~ntJ. ch.e .. e. sso,è ~Jena: . ipter~mabili COlliO Q,nella . del L,ancellot.tJ 

In. qU'~~ta, $Utl ,,n'uo,v,ar:tWbblwitilWtle1 P e· . n oo~e · hb_aro, .non Cl ~arebb,e .bisogno d1 . P!lbbhcat(l dal!tt ,Società· dJ Storia patr~a 
gré'glo G'~su.tta, IPEt noto co!Jabortttore. dell11., t nt1 lazzt e dt tante beffe. · • dt Modenli; preztose queste per la. Stona 
Ciì;i,tt . .à .O.!ì(tqlìca, discttite flmJ!ial~en~a. e rnq~.i?f .. PI!le .potrebbero ~are ·ali~ ll~~io~ala, 
con; ~eremta e -.ììssennO;te~zn. d t , gmdl7JO,' sc!lutr menti e vant~tggt con , gmdtr~tost ·e·. 
tutti) .. le :llUflStioni religiose, sociali e. poli- Il nuovo Is!I'tnto Stnr·I'co Ita'IJ'ano . sttitttj. ma non più; altrimenti là l'llOColta 
tiche, .,cher.sonosi -rese più Mute e· più b!~ u . diverrebbe ·un rnat·e tMqnum senza sponde 
sognavo !i. di uua soluzione dopo la breeeta ed .a.uche poco. navigabile. Ma assa1 'pre-
dì Port~ ·Pin,. e• la· conse~ueuta abolir-ione . zioso aggiunte invece sarebbero la semplice 
deiJa,BilTI'anità 'EamPoraJe dei Papi. Di- • Riproduciamo la II lettera direttà dal- e ingenua cronac.a. di fra. Salimbene rein' 
mostt~'}tyevidenr-a qu~Je con.di~ione. ànor- r:mustre prof. l3àlan l\l Direttore d~l· tegrat;a coll' ~nt\cocodice. che se ne con-
male a.l:l9,\a croata ,al. J?op~!lfice ed. ali!!- l' Os~ervatorè Catlolic~: s~rva pella btbhoteca Tatlcana, le c~ona.ch~ 
Satttl!. .~ade, fll)e,sto stato., dt cQse .. Gmstl Chiarissimo Signor Direttore, diVerse che f1mno parte delle· ~ubbhcaztom 

'liti che ma 1n6'numento di 'ciò che l' Italia 
fu, .e .l'ili~rdò. di ~~!orj. W ·.graMei.ze/ .. di 
sv~n~llFè. e 4~ 1glone: e~e Jn~eglu.a r~pdere 
~econd1 dolori, ad ev,1tare Sl'Sllt\l\'e, a creare 
grandezze ed a procacciare glorie· per . lo 
àvvenire. Sk devo .studiare ·i\. pn.ssato quaL 
fu, non qualé inè!lZpgne e gare lo .ptesen~· 
t)lrono. Un popolo i~.li~ .ç,or~q!n~esse le fonti 
della sua stonìl. fan~lloa 1 disperare della 
propria civiltà, Si potrebb'e piitdtJgàre 1ap~ 
pena ad un governo se ·per favonrè me­
diocri o discreti. suòi ·devoti non ponesse . 
in ottime mani l'impresa, non si potrebbe· 
perdonargli mai se la htsciasse guastare 
an qualsiasi 1 1ùQdò per 'basile pas'sionf,, .:p~i' 
ire· di pi!:rte; per in gloriose gàre tli politica,, ... . . ,. .. 

· P('agatto' ~6 febb'ràlo 1884. 

fica·l;~&ppttatwa,qèi ol\ttolici.intmns(qe•1U1 , Resto moltissimo m~raTigli~tQ alsentira di Storia: patria di Torino, dt Parma, di 
melte iu chi11ra .luce hi: vitulità del Pa~ CQa Ella non hà riceTuto la· second~ mia l!'iranze, di Napoli, fti Sicilia, di Lombar­
pato, e: là,. debolezza. délla 1 nuova Italia, ,lettera; sono ·certo che ~ stata messa alla dia ·e diJI Yenèto. Non I!Otrebbe certàfuente · 
deriq~·gius?tmenta Ie•:voci di impossibili p~sta, aunque si è smarrita: per yia~.Qual- darsi 'luogo n~l)a .mccoit.a ~azionale alv:o~ 
conctl)~w.iqm:·e· le ·dhnostra: assurde.· Fa nn che volta accade la cosa non so perchè lmu!noso o ut!ltsstmo, D.tm:zo del Sanuto 
esa(ne.ragionato, ·stringente .. della Leg$e · d d il ·· .. hè · 1 ·d , che cion .tanto coraggio ·si pubblica dalla. 
delle G ... nilrénti!rie; "è dhnost.ra .. che P.e·t· .. ·.l.a ma -acca e e ' pere .vt la a essere; società v.en. eta·, oè potrebbe ac.cogliersi per. 

Mons; • PIETRO· l3LtLÀ.N;' 

· s d u 1 11 G · N!>ri lo. cerco nè me ne curo;' ma sq, meno 
Santa . ~ e .la egge de e . uar~ntlgte frOqi. uenti fossero i casi di tal genere nes~ quanto sm .prege.vole, la 'Stona delle Atp1· 
non esi~te.tttl mai, .clie, là Qhiesa in Ititli~ Sltno vi perdere~be, Rifl\rò . dunque . alla warittime del Gioft'redo che f11 pitrte dei 
non r. jtr.ailsl}' !:\alle . .Guw:~ntigi~ · veruJl pn\~ : uw•lio quanto vi seri Y@Vìt finò dal giorno Mo11umenta piemontesi, n è quella dei'féttdi 
ticq ·vàntàggjq,,che i\.i.tov.emo,ha. nn enor· .. 9 o 1 · t .. 1 tt h h sa bandi del Meuabrea. che si trova :negli 
m~ -~ifli.coltà a toecitr~.la! legg_e·dol!a Gua· ' [de mese corren e 10 .una e. er~ c e a· Atti :dell'Accademia torinese. Lavori :di 
reutlg1e; come la ChHJl!a :al):b1a a.nantag. "p~esd, ·a quanto pare, altra dJrezwne che titl Mta non pos3ono nè debbono aver 
giato dalle, disc)Issiqui:- sorte. intorno. all<i' ,qqella di e~sa sua: · luogo nella Raccolta nazionale che ·coìn· 
!Jnawnti,gie .stesse, e' fi~.is~e' q\ie~to eh~. è ' :E dirò 'senz' ~lt~d. cpjj· Prlr~a opera d11' prend~ solo le fonti·d~lla Storia. Ma 1ìn

7 11 ~l.ù. tm,po,rt~~~e. U~tt,l!?1 . e~ul)l~JO.t1d() · fttrsi dal mtovo lstttiJto, secondo me, sa, vep~ ~~ ;potrebb~ .compier~ !a cr~naea., dt: 
vent\' .. 'f·~l1o.V\~.slln, 1 ~ltew··~.h. ~ ... l1.~)r,ria~~q~~~. rebbe, qn~lla dei,Ia IJUbblièa~iòpe di,lif!;,ept~ .. fra .Ptptoo che 1.l Mumtondied,e. d.ul\e~zata, 

Ila· è"'lèll" G"" l'· ·t M f 1 .e meno: ·1neompmta. c~e st·,ppssa. degli. ~ 11· ·· ··t t 11 B bi t ne., ·.Jegg :.r~::·": ~'r~ e,nG .. \<ile" .. \'!\, t)q~q. t .'oJI'Ìl.tol'i del. te cos.e itat.ù.m.e:. Gl.i st.i:an .. i.e.H· e~ e· st. rova m era ne a. l lO eca pa· 
PrH\l~i·ç.he ,,jnanr,a::al~,. !]are_n~tgte, lac- """ · latma dt Modena; nella ~arte. ommessa 
cettìi:Z!Qlll\. da p,arte,. ·d~l: P.oniefice che si h~nùo già da lungo tempo rifatto , .e· in dal Muratori vi sono nòtizte . non dispre· 
vuoi gtlarentire. . .· ' .~etto modo coìn;liuto le loro raccolte i la geToli tolte, come era l'uso dei tempi, da 

-.T 1 0 •t 1 l t' d' t· · G~rmania coi .M.o•uulwltn Gennrmiile h - h · ~ . t' h' h f p· · . · .,e . · '~.PI o o· .n 1mo H)ios t'a con ·arg-o• Wn·ica, cominciati .daW I;Iann,over, conti- crouac. e pn an lC e c e·· rllr tpmo•oono-
n!enti strmgentissit,ni .é 'logica: i'nopp~tgna~ n~ttti dalla nuova Germania prima sotto scava e che ·poi andarono· smarrite .. · · 
bJle1. :Ch? la causa. del 'Papa: è·,Cllusa.m/.er: 1a 1 direzione del Pertz, ora. sotto quella più La .nuova pubbl!cailio~e 'd' a'I~~a. • parte 
uazwn~Je.. . , , . . . . critica del Sickel ; la Fmncia colle rac- noh dovrebbe rostrmgers1 ad .aggmute ·ed 

Il ,cqzan,ssw~o Pt,~pre .. qo,cc. h,~ no.D: ha dt• colte del Brec~uigny, del Guignaut dol a èo.mpimenti, .ma ·.allo s.tud.io più.acc.urato 
menttc,ato ,lll: qursto ,vo1J.l!PO -l ex. su~ Col- Guizot, l' lnghtlterra colle splendide . ed che si nora non si sia fatto delle cronnche 
le~a1.11. Q1~graz1~+to Sacer4ot. e Curm, e a. accurate edi~ioni delle sue Uhrollictes ai1d già pubblicate .. dal Muratori, speciaim!'lnte 
l~u f!l\ dedlc!lto, un' ap:tJendtCll, della· quale Milmot·ials, 6 l'Austria coi .lfantes rerum . di ·quelle che inco11trarouo difficoltà, dub­
c! occuperemo IO altro num(lro. austnacarum e colle pnbblimizioni delle biezze. sospetti .dei dotti, come le .fonti 

Q11i vogli~mo \'iportlire le. testuali parole Accademie di Pesth e di Zagabria, por la · della 'storia fiorentina., il ·· Malaspini, il 
del P. G!tettin.o z·oechi,' d!ll'.e ,il ~~iard .àù· stol·i~·~ifugherese e la croata; persino la Compagni :ed 1tltri che l'ipercritica stra· 
tora,' p~,r~~ defla .'!Jrlgiònia del ~~~pa .in Spagna, il Portogallo, il l3elgio, la Sviz- ui~ra ~ss~lì con;.tanta viol~u~a e la dot· 
Vat~cq.no,, soste!lenllo, ~he,.è vera proprm, zera, la D11.nimarca, ht Svezia, la Russia tnna 1tahana dtfese od e&ammò con tant1t 
rea!~, per da,tq. o. f<ttlo della. Ri.volu7.ione. . hanno inual~ato veri monumenti di gloria dottrina. Il diario di Matteo' Spinelli ed 

Eçco .lo precise· payol~ che si leggono naziollllle, perfezionaudn le antiche ruccolte, altri. docuinentil!leritano anch'essi a.ccura~~' 
. al. Capo V. Lct pt:((jwma del Papa, pa• aggiungendovi sempre n novi tesori. s~udto .e nuoye ncerehe, qmtntunqn~ assàt 
gme 96 e seguenti : . · L' Italia, che nel secolo passato tutte T! a.bbtano dlsc.orso. sopra; aoc~e gli stra: 

" Con un ra;gio~a~ento sell\plicissipw: avèale supomte. colla stupenda raccolta del mer1. I,!l smama d1 ein~lare !l M~~~ ton 
ec~ol.o .. Al Papa, m forza del posto che Mumtori ha lascia.to qL\esttl nello antico fece. ~ntr\tre tra le. nost1e. fou.tJ lav~u ~­
occupa. e,;pei sacri ginxa.menti ond'.è le~ stato e nou ha, ancora profittato degli pocnfi ~om~ alcum ~ubblwatl~al B1en~m11 
gato 1 . co~t:e obb).igo di presevmre, per studi, delle pubblicazioni, della critica di o gu~tstl .eri. mterpolatt com~ altn p,u~bl!Qat! 
quanto· .può., da .. qnal.uqque oltraggio, quasi llll se~olo e . 1~ 67,z0 .a quella succe· dal Prattlh; ma sn qnestt. om1ti 1 d?tt! 
anzi da qu~rolsivooo!ia· pericol'O· d? oltraggio doto .. A van uowm1 dutt1 apparve la ne· ham;w dato senten7Jt e !t h~nno sp1nt1 
la. sua. duplice ~i&"nità di; Pontefice e al c~s~ità di compiere la grande rac~olta e fnon dalla raccolta. delle f~utt genmne:; 
Re. :Ma !)l presente per dato e fatto della più' d' uno propose apertamente l opera nou così è delle cronache. pn) sopra nollil­
rivolu)liprie, non potrebbe :.il, 'P11pa ùscire ·importantissima; io stesso colsi l'occasione nat~. 
dal Va.ti~ano' · e mòsttitrsi · nelle' vie • di delle fe, te centenarie p el M.uratori e in Ii tedeschi e gli inglesi, ed i primi forsè 
Roma, seoz' ess~re · villatiaineote assa.lito, o un giornale cattolico di Modena mostrai coni mioutezxa soverchiai hanno .notato 
almepo s~nza esp(J!'re f\d ,evidente.pericolo la convenienza, la utilità, il dovere di ·nelle loro pubblicazioni e vari&nti e ag· 
di vilipendi quQlJa. duplice. e veneranda quella impresa, Cattolico e prete che seri- giunte e glosse; non dirò si debba fare 
maestà. Dunque il1Pap1t ò .moralmente co- ve va sopra un giornale cattolico, non ebbi altrettanto, ma. certo .varianti non sono da 
*etto a starsene riuchiu~o dentro le porte ascqlto e,. co~ne era n.aturale, nessuno del tacersi i corte aggi~nte ape~tamente messe 
dt bronzo del suo pn.lazzo: Non è questa· governo st dwde per mteso della pro{losta; da altn che dal pttmo cromsta non deb­
una vara e Pl'opria. e reale prigionia? " però nel 1879 la Società Veneta di Storia bono lasciarsi senz<1 nota. Ed utilissimo 

Ora, per .cagione di·. chi ,e . di' .che cosa. è patria riJ?ropose la. COSit al primo congresso Sitre)lbe indicare ~ luoglii paralleli delle 
il Hìpa mor(\lm~n.te. 'prig'ioni!'ro ·in Yati: ~torico d1 Napoli e non ebbe migliore for- altre cronaéhe, che con indici ben fatti,· 
cano V: A,pç)ie a questa dQtlì~l)da, la l'ispo· tùna. Eppure nn' opera, simile non può rispannierebbero tempo e fatica agli :stu· 
s:a ò sèmp\iqìs$imlt' eçl e,vidonte; fa.rsi da 1ppi.vati, col!~. sole. for~o pu,rtico·:· · diosi. E' .ce,rto che la' gi~an.tesca opera 

~ 8iccom~;causa unica; prosegue il lodato· lari; è nècessita che venga in aiuto il d~! :Mumtort p~ò ~ssere nngl10ra~'tl com", 
scnttoro1 dl quel: mora!~ costringi mento è governo il quale raccogliendo in quest'o- pmttt, resa assatplù a~evole nell uso; è 
lo stl\to nuovo e strano a. cui· Roina città • pera le cure e le spese che,g~ttil< io altre, certo ancora che . t;tle favore non è da 
pontiticale e pimtr01 \iél cattollds1nd '. ti·o· · di maggiora attuali(à .di parte forse, ma spalle di ~uo o di d~e .dotti;· spetta d un­
vasi ridqtta pÉn' ,d~to ,e f~ttO · della .dvolU:· non certo di utile e di gloria nazionale, que :all' istttuto stodccr Il farlo; se ~an­
~ione, çosi. che .. Co§a:, 11e consegl\it;t ~ ~è 'gotrebbe fare ·un' OJ?era bnoli11. e. durevole. casse a q_nesto, mancherebbe al :maggwre 
conseg111ta .chu Il Pap~ è nel suo prqpno Sarebbe· dunque pnmo obbligo del nuovo s~o .dovere ,e ve~r~bbe J!.l~no a~l.a asp,e~ta· 
palaz~o nwraln~ente prigioniet'Oi della. mo· istituto storico occuparsene ef'ficaceìnènte. ztone ·ch.e, l. H.aha. h<'\ dtntto 'di: cooce,P\re. 
lozione iti1li~na. Vogliamo vedore se a Grandi studi di tutte lt;, nazi.oni gli soc~ Le passwm dt par~e;:che. dovre?bero .essere 
quest~ ra!'iònamen,to, .c~~· cau;t,iniua filato correrebbero cotne potente .amto ·e mo'l te del tntto ~esse f~ort da! gravi stud.1, mo·. 
e log1co. coma • .la •·•logtctV stessa.,. sa.pr11nno .pub'blicazioni ·disperse1 in volumi divenuti streranno 11 loro Influsso nella nomma e 
1ispondere i libera.li o che cosa. n anche l'liri gli oft'rireblmo aggiunte pro· nello. esclusione di questo o di quello a 

. . Il Tcmps di Parigi IHlbblica ;i/'· ~llts· 
sunto rsaguente,,della. Nota· pontificia: ·Snlhi 
conversione dei beui immoliiliari .di • Pro·'' 
pd,qanda ·Fide,·. e:. 9he. ,:noi riprodp.cià!llti· :' · ' 
·con tutte le possllJilr rtserve;, · · · .. · · .·· ' ·· 

" Lil. sen't~Ìl.ZI\'delln. d<irte 'tncaSildzionè '• 
d~ Roma - dice }a Not\~ 1 • -:-.è.,)l,. P.?l'po 
ptù g.· ~v~. p9rt4~v. ~a .. l.i f;tq~et~ll ~ .. t JI.!J.I}!J~,,I\! 
Y~t\can~. Non SI tt'a~ta s.oltànto \1\Ù .po, · 
to~e. tòl)1poru,I~1:1'Ul.a anpbe .della, m~ss~one· · · 
splntual~. del rapat(). · i:•·. <'i!··"' 

~~ Gabinetto di Roma deve rispettate-'J'a: •:, ' 
legg-e sulle glJarentigie. Fissahdo•'ltì' dobì": 
.r-ione annuale della Santa S~dé1 l' ~fu~Ja; 
ùon · h1t fatto figurare lÌell~Invilb.tlitio , déi: 
. ~epi Pontifici! la' pròpl'leta oell'g, 'Oorlgh,, 
.gar.ione suddetta. ·: · ' '· .' .. , . , , . : : 

La Curi.a oootesta al. Governo itLtliano 
il diritto di convertirne. i beni in . rendita : : •' 

. e mette in duobio ·la sua· solvibilità. ,{)011:· 

. statt> che.in.qualunque Stato, noi). ;lis!llnsi ·· ·• 
, gli acattolici, la diffusione dall'Erang'ello 
ebbe sempre il favore o. l' !lppogg~q dèV 
Govetnl. ·: ·: ' · 

L(ulissioui. ~olia ·çori~r~ga~ion~·~ sò'n~. 
q ll~ll~ che han n p. àcq Qist~to ,all' Ltaha . la . 

)nfluenza .che· ~ss~ . eser!)ita ~Ilo Scioa,·do,ve 
11' Vescovo Massaia htt servito da· medm• 
tore fra i due Govemi. 

La Nob1 enumera in seguito i ·paesi;' 
nei. quali la Fropaga11da ji.de .ha .'pot·ti~to. 
ì bo~e!icii delhl, civiltà.; e cònchii.lqe nei 
termm1 seguenti: . . .. . · · 

• Da queste ia.ri~ ossenazionl. risulta 
che, se la Congrega.zrone non pnò disett.a.re · 
un campo d'azione feconda.to,. d~~;l.lavoro l • 

dei m.i~ionarii, nou ptiò;egùalmenterassòg,. •. · 
gettar~! allo St11to, ~d esporrtl il .valore 
d~lle proprie sostanza alle· variazioni. che · 

:sono la consegùenza del · sistema. . politico .. 
· in vigore nell'Italia. Onde la. Pi'opaqiliida : 
fide dovrà prendere provvedimenti e'cèe7.i6''. · · 
n ali pet• sal va.re l' indipendenza. delle .' sue': 
missioni. I nunzi sono incaricati tU, lasqHire' 
intravedere ai Governi l' eventuitl!tà cliè 
la Còngr~gazione vit.da it. stabilire f~bd 
d'Italia· ht stm sede, impiautautlo' i ceq.t1ii . 
della sua amministmziqno nel' P<\esi,stessi. 
ovo sarà mccolto il deu<LL'O dei fedeli cte~ 
stiuato: al\' o peni. dello missionh , .·.· , 

" In tal guisa la Congregazione sfili bo- · 
rel'à di un giogo insopportabile. n .. . . . 

n Mònite~r d~ Rwne' di~e . eh~· il · 
'l'emps è stato vittima d'una mi9tificazione. · . 
Il c~rr~spondente ha confuso ,la notn, di•. 
plomatwa. della. Sabfu Sede con una. cirèo·.· ' r 
·lare della Pt•opaganda sul.med9simo argo.:· >1'. 
n\ènto e clie porta. il titòlo di Appuntf, .· ··· · 
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Ooverno ' :Parlamento 
PAMER~ DEl DEPUTATI 
, Seduta del 20 Fel>braio 

- Conferrnansi le vooi eh~ al Banco di 
San Spirito siensi scoperte le irregolarità 
di cassa per circa due milioni.·· 

Pericoli che ne ~ra il direttore, aveva 
dato le sue dimissioni .nello scor~o novembre. 
In seguito a nuove scoperte ei l!ireb)le di· 
messa ancbe la O<>mrnissione dell' ospedale 
a cui il banco apparteneva. Pare ohe l' 1\U• 
torità giudiziaria . bi sia irnp~dronita del 
ft~tto iniziando Uno d11 ieri le relative in· 
dagini. 

ESTERO 

Serbia 

Corre .voeo che i partigiani !lei principe 
Kar11georguviteh prepari/w un'insurrezione 
per rovesciare il trono d~l. re . MJlano •. 11 
piano dell'insurrezione silr.obbe prima di 
sollevare le popolazioni d.ella Bosnia e del­
l' Erzegovina per impddire. all'Austria di. 
porgero aiuto al re M1lano, e quindi di 
propagare l'insurrezione in Sctrbia. 

Svi~zer.a 
Sanza fare form t!i r~clami ·riguardo al. 

complotti, che si ordiauono sul territL•rio 
Svizzero dal ri voluzioonri contro la ·.liicu· 
razza dei governi monarc.bici d' E1tropa lu 
diplomazia ha lasciato oap1re, che questa 
situazion~ non è più tollorabile. . 

E' urgente, scrive la 8ehweizcricohe· 
G1·enzpost,·cha le uutodlà elvetiulle usino 
il masstmo r·gore contro gli agitatori ri· 
volozionari, lùdeschi ed ultri; altrimenti 
il nostro governo si troverà rsposto ai più· 
gravi imb:1razzi. Infatti, dice nello stesso 
senso la N. Zuriker Zeilung, se le nostro 
autorità mancano al loro dovore d' impe· 
dire ai f;IUtori dd i' aniUtJbia d'orll'l\nizzara 
in· casa nostra attentati contro gli Stati 
vicini, la diplomazill eorop!la non tarderà 
a domandarci ragiona di qutist~ · colpevole 
negligenza. 

DIARIO SACRO 
Venerdì 22 febbraio 

La Cattedra di S. Pietro in Antiochia 

Pagliuzze d'o~o 
Se tu si\1 formare il ùiMgno di una n.o­

bile impresa, e vuoi persovorarvi ftochò 
non sia compiuta; quand'anche in .quel· 
l' opora av~slie 11 sangojuurti il cuor~, nQn 
ti arresti alcun ostuco\.9., cbè la. tua ora 
verrà •. Avllllti, animo 'Mient.o l che otterrai 
il llfUIUio, .tu giUngerai 111111 mGt~. . 

Cose di Casa i e Varietà .. 

PASTORALE 
DI S. ECO. MONS. ~RCIVESCOVO DI UDINE 

per la Qunresima 1884 

Al Venerabile Clero e Dilttljssimo r:o.P.&Io 
d!Olla Oitlà e Arcidiocesi di Udine:· ·, 

S!LtrrE ~l PASTÌÌilAUl' D~NEDIZÌONIÌ; 

La santa l~omana·Chiesa fino dai primordt 
del èristianesimo fu solita di stal:Jilire un 
rempo di religiosa preparazione, allo ·scopò 
di' disporre, con di~mm e prgheiere, lagrime 
ed .esortamenti, i figliuoli suoi a celebrare 
convenientemente la· sòlenne comm'en'lbrazio~ 

. ne di Gesù Cristo risorto. E siccome egli à 
il dover nostro, o Venerabili Fratelli c Figli 
Dilettissimi, assecondando. di buona voglia i. 
sapientissimi divisanienti·r.dfJ!la èomune hia~ 
dre, colle présenti nostre lettere noi veniamo 

· annunziandovi appuntò· questo tempo,' che è 
il tempo. quaresimale,' tempo .che .. nelle seri t'- ' 
tu re sante. si !tddimanda: tempo açcettevòle e 
prezio~i~si~o,, e che l .profeti pell~ tn!stic~e 
loro VJSLom dtccv11no t~mpo d1 mJsençordm 
e di. salute. E rièll' ann4nziado ~ggiùnglamo 
l'Indulto, che la benignità sòmma del Sabto 
Padre Leone XIII 'si. è compiaciuta di co'n­
cederci, desiderando ·in . S. S. che alla massi· 
~a. mitigazione. d7lle. opere penite~ziali de~ 
d1gmno ·e dell' ast1nenza facctamo andare d1 
pari passo altre opere di. cristiana virtù. Che 
s~ la risuyrezione di N.:S· G. C.,alla·quale 
Cl prepanamo nel tempo quadragesim!lle,. è , 
il tondamento .e ad un tèlnpo, u; sublime, .ed , 
eternale suggello della ·rl.ostra fede! di quella · 
fede che ha vinto il inondo e debe làto 11 it1~ 
ferno, colÌJe potremmò meglio eritrafe nello 
spirito d,ella S. Chiesa, . che intrim.èh'eò:dévi; ' 
ancorche .brevemente, m torno all' 1mportan- · 
tissimo argomento della fede? E non·:è forse 
una stretta necessità: di parlarne, di ammonire· .. 
i fedeli, e, coll' ardore della carità·, la più .. 
viva e paterna, esorrurli ,alle opere di fede, se . 
sono sopraggiunti quei tempi, in .cui !l li. 
uomini disdegnano .di piegarsi alle ventà 
eterne e di .accettare gl'Insegnamenti. della 
morale cristiana, che ha fatio felici i popoli e 
le nazioni, ed amano' meglio in qLrella vece 
di crearsi maestri 'O dottori informati a.qud 
principt che. abbattendo la •fede erigonoa su­
prema arbitra delle cose la' sola umana raJ ·: 

'.gione? Non .sono f9rse questi i. tempi 'in eu L 
torna a signoreggiare, quell'abbietta massima • 
dell'antico, nori· o~~~en;llnq chiamarlo fi)osofq 
ma scemq,.e paz,zo:.;~~de,,. qibe, .,turfe, 1ost. 
m9rtem n!1lla volupt~s,. Ii:las.simà, c q~;. ~gu'!t':'c· 
ghando l'uomo ·'fatt~r·'ad 1magu1e· d1 D10, 
alla sozza bestia, se non' altro ·praticamente. 
si proclama; pero'ccliè un'' ansia febbrile agita 
la società di saziare ogni cupidigia

1 
di sanzio~ 

nare ogqi yolu.ttà,. c'?onestare ogm.ribelliorie, ·· 
fomentare. ogm pa~s1one.? . ·. : 

, Chi.u~qllfl, ? . Ver,z.<Jrabi!i. ~ratelli .C Figli · 
D1letttss1ml1 SI pone a studtl\re seriamente 
la natura dell'uomo ed i rapporti ch.é, l'uno· 
all'altro uniscon·o nella 'v1ta sodalè; deve 
necessariamente con'chiuderé ch'esso ha un 
bisogno incessànte di fede, ~ che nelle con- ' 

· giunture le più ordinarie sente esso il bi~ 
sogno di credere.• .I :$nsi. ·nostri· considerati· 
quali strumento <;li cognizione, arrivano ad 
un punto d~terfi?inato, òltre il. q'u~le n,Òn ~ 
possi~ile. ~n<;làre: La . : ~ostr!l.·. ragione, qq~S!';J. 
amnurabtle lume1 c~e· 11, ~vrano C;earo:~e. d1, 
tutte cose, accende !t;t · Ciascuno d1 .nOI ·nel 
primissimo ·istante ·della nosrra umana esi• 
stenza, questa fiaccola· . ardente che pensa; 
intende, e. yede, sebbçne sia, la qual cosa 
evidentemente in pochi avviene, nell' inten• 
dere rapida e nell'intuire . pronta, abbando~ 
nata a sè stessa, qualè ·orfana figliuola per• 
d uta in mezzo alle sabbie cocenti deL deserto 

'o pellegrinà :smarrita tra. le oscurita di fitta 
boscaglia, circoscritta da una breve esistenza, · 
si troya se~za. il tempo{ il mezzo, 'hì for~a : '' 
e la s1curta d1 tutto ·1n<lagare e conoscere 11 
vero. Onde fa .zpesti!lri ricouere all' altn.!i 
intelligenza e. cog'ilizione, dipendere • dagli . 
altri, torna in qna :!Jan>la.,necessario il ere~ 
dere. Senza di ciò angusto e limitato sarebbe 
il cerchio delle lil,11arie cognizioni, e ad ima 
miserabile pochezza ~i ridurrebbe il millan~ 
lato sapere umano. N: o i· trascorriamo la vita 
affidandoci all'altrui· tè'stimonianza, pieganclo 
l' int7lletto. nostro 'all' intelle.tto altrui; noi 
sapp1amo 1l passato, · perchè crediamo al\~ 
storia, che ce lo: narra;' noi viviamo ere~ 
dendo sempre, creelendo. dovunque: perlochè 

·mal non si àpp01:rebbe certamente colui, il 
quale af!èimasse che Jddio Creatore. ha col-
locato in noi un bisogno istintivo dì credere; 
cosicchè tutti dal· primo incerto passo della 
infanzia fino agli ultimi aneliti dell'agonia, 

, increduli o crecjenti, :buoni cristjani o cri• 
stiani S\Uarriti n~lla indifferenza religiosa o 
nel putridume qei, yjzt, .tutti facciamo. un , 
U\)0 continuo ed umversale del credere, Crede 
pertanto.il fanciulletto. carezzato sulle ginòc­
chia della madre, quando essa· ìl viene amo~ 
rosamente ammaestràndo o' dolcemente cor~ 
reggendo; ·pende il discepolo coll'occhio 0 
colla mente dal labbro del suo mae.stro, a 
cui ha credenza di quanto gli viene recit~lndo; 
l'infermo .che si agita. • sul letto doloroso 
çrede al suo medico1' dal quale ric~ve i far .. 

f. 



machi amari, e il Jliovine dabbene al con- opera manuuni eius annuntiat tirmam(!ntutll·· 
siglio ed all' espertenza del vecchio assen- (ps. 1 8)? « i cieli e le sfere, gli astri e le 
nato. si appiglia; mutua è la fede tra le stelle e il firmamento ~al color di zaffiro e 
pèrsone che .. contrag. gono diritti e doveri, fra il sole fontana di .luce e di calore e la luna 
l'operaio che affatica da ma ne a sèra, e pr~sta. ·amica silenziosa delll\, notte annunzi,ano ,e 
'l'opera del suo braccio e della sua .intelli- cantano la sapienza ,e. la onnipotenza, la 
genza, ed il padrone che si vale di lui verso provvidenza e la gloria del grande Fattore. » 
la patteggiata mercede; si crede, nelle con- Dio esistc

1 
ci rlpete la terra colla ricchezza 

trattazioni, la fede penetra in mezzo alle lussuregg1al1te èlelle sue produzioni, colla 
vicendevoli promesse; si crede sempre, si vicissitudine invariabile delle sue stagioni, colla 
crede dovunque. E che vorremmo più dire . grande famiglia degli animàli: ' Dio esiste, 
se gli',stes.si !Jln7str~ d! err?re, che pur troppo grida la voce . della nostra coscienza, che 
sono tanti a1 gtornt, nostn e ne spargono a nasce con noi, senza di noi, la voce univer­
piene mani col giornalismo e coll'insegna- sale. delle genti di tutti i secoli, Iddio, E~s~re 
mento,. donde spira un fiato velenoso che, universale, assoluto,. 'eterno, provvido, hìfinito 
attossica Je. meriti ed i cuori, fanno uso del in tutte le sue perfezioni, creatore di tutte 
credere appoggiando all'altrui erramento e cose, Iddio è. « Or bene - esclamava un 
testimonianzà le false dottrine e le perverse graMe italiano (Silvio Pellico) 'che· a · ben 
massime che propalano; se i dispregiatori di ordinato e'retto amore di patria còngiungeva 
Dio e della s.antissima religione, lbentre com~ un eseinplare amore 'alla. religione, onde le,. 
battono la .cattolica fede e mettono in azione , molteplici ,sue, opere letterarie sono ,impron.:, 
ogni loro possanza per ischiantarla, se fossè tate ai religioso sentire - or bene dalla 
possibile, sono dessi poi che esigono ad ol- esistenza del· supremo' Creatore a· rigore ·di 
tranza un'ad~sione .pronta, una credenza in· logica ragionando ·distendiamo fino alla re­
discutibile alle pà~ze ed insensate teorie del · liglone divina del,, Catto!Ìciilm().,. Iddio 'ha 
Joro liberO pdnsièrd rE: quindi da conchiu- creato)' lj()O!O .p~r, un. fi!l,e i\, pl(\ pe~fctto, 
dere con un mode'rti.o' . scrittore (Torrigiani per un fine. degno .d1 . se s,tesso, .. ldcjw . /la. 
Om. I.): • nell'ordine naturale delle cose ., creato l'uomo pér suo onore e gloria,' p~rchè'r·· 
« non possiamo fare a meno della 'fede; men- in, mezz.o alle tante éreature· insensate , od 
• tre, senza la fede dell' l!on:o ,nella parola i;ragionevo\il' untl , esistess~" dot.ata d' intel-
" dell'uomo, tutte le relazwm SI tronchereb- hgenza e dt amore, per che L m • conoscesse 
• bero; la società sarebbe impossibile i non ' , 'ed 'amasse;: ·conoscesse e baciasse quella mano 
a ci avrebbero· più nel" mondo cl)e individui ,c.reatrice che l'ha' cavata.dal nulla. L'.uomo 
« isplat\ e tutti diffidértti gli 'ùni !fegli. altri; d~nque è c~eato p~r !~dio;. «. im.nperciocchè -
« b1sogna assolutamente che l'uomo vtva dt dtreobe qm S. Agostulo1 (con;. I g, 2) -
• fede, o· ripudiandolà· che. trabocchi nel più quale bisol:lno aveva Idd10, e chi siamo e 
« desòlaritl1 $cetticisn1o &enza' vincoli col pns- che cosa stamo noi, quasi che potessimo re­
" sato, col ·presénte e coll'avvenire, e qnmdi care aiuto al nostro Signore e ·padrone? • 
« che muoia nel nulla della S)la inte.lli1l'e~za neque eni,m eguisti m.e au.t ego ,tale bo­
« e dd suo;cuo~e. » Questo btsoll'no tstml!vo num sum, quo tu adtuverts Domtne meus 
di c~edère, e di ~ppogglaisi agh !altri nella et Deits meus? Gran Dio l Voi esigete dall'uo­
vita fisiologica e sociale: è f~a :le altt·e una mo la debita servitù, il dovuto omaggio :quasi 
delle cause di, qùell' h1faust(> .. mistero di con~. 'che stanco in qualche maniera dall'operare 
traddi~ioqe · ~hè' ri,sèon,tra~ì hell'u~mq')ncre~ '.abbiate bisogilo dell' qm;mo aiuto, o vcniss~ 
du!p.;, tmperctocche, mentre· ·questi s1 vanta a restringersi la vostra potenza. perchè v t 
di ritenere una fola il ,cristianesimo. un mito manca il servigio o l'ossequio dell'uomo, 
il divinò suo Forii:latore' G~$ù 'Cristo, un ac- o perchè senza il culto e .1' onore,: che 1vi 
cozzamento, di,. b,en, pensate imposture la presta: l'uomo, voi rimaneste siccome ~iardino 
storia. della. CIJiesa ed il culto ~~~~tolico, u~ senza cultura, o ~ampo .. senza agricoltore: 
fanattsmo lo spettacolo sangumolento • qet oh, non mai 1 VOJ, nostro Crentore .. e se:~ 
martiri, che a milioni hanno colla vita ret:I-. vrano Signore, giustamente domandate tl 
duto test.imonia?za· ~Ila fede cattol!c~, e '~!'. , , culto, il servi.gio. e ,1' osscqu\o. nostro pe. r H 
rend~n,o tuttavm, potchè nel eattp!t~Jsmo' tl solo, fine, c.he, no t smn;10 f:hct nel. te m p~ <; 
martino sarà sempre; ,un· predommw delle ,nella etermtà, avendoCI· vm ,rendun capact dt 
~oscienze:ll papìlto .sl glorlos<;1 pèlle pagine .. tanto. donò ~i graz\a 1 Non tibisk ser,v_l~~, 
lf!lmOrtah d~l~a ,stona della, ClVtlt~ i ment~e q!1as1 tiefattgerls tn agendo, .aut ne m111or 
gtunge con dts);lerato accento a npetere tl stt potestas tua carens obsequzomeo; neque 
grido dell'insiptente, ricordato,, da Davide, ut sic te colam quasi terram, ut.sis ir;cul­
che Iddio non è, lo veggiamo poco stante tus, si non. colam; sed ut serviam tzbi et 
questo incredulo lasciarsi andare ad atti di colan1 Te,. ut de Te mihi bene. si t{ a . q1,1o , 
C!llpia credulità, non credere Iddio e in Dio mihi 'est; llt sim euf.'bene· si t (s. Ag. [; c;). 
e crederé ~ : i!meggiate ql demoni?, gittare ( Oontin ua). 
lo scherno Vtllano controlli, prattche della , . , ·. · , .. 
cristiana pietà e'poi con tutl:à seriètà abban- ·Inoendi ... lllS: corr. in Comune di Buia; 
donarsi alle imposture dei prestigiatori. Ed frazione di Sottoehiesa, alle ore 2 uot. $Vi· 
ecco, per' recitarpe 'alcuno. di cosifatri, Voi- htppavasi un incendio nella Casa d~ l sig. 
taire .sl famigerato pél. suo frizzò su lutto MAtla Tessaro. Btwn per lui eh. 0 delle per-
ciò che ·è• soprann~~turale, e . .Didèrot che al ~ 
presente. sl. tenta. di celebrare; e già noto sono rincasanti d11 una festa d11 ballo se­
negli annali della incredulità, i quàJi· millan' gnalavano l'incendio s.tesso o 'ne !lamno 
tatori di ateismo piegano poscia intelletto e l' nlla.rme agli abitanti' della casa i.ncen­
cuore agJi,:spiriti folletti, ii Mesmer ed ai !liata, i quali tutti si salv~rouo insieme 
Cagliostro ;·ed ecco un Volney nemico d'ogni ug\i animali bovini e' poche màs;erizie. 
tdeareligiosa1 il quale corifessa che in casa Fr11ttanto l' inceu1lio Investiva letteralmente 
si può fare gl'increduli, nia in certi momenti· tutto il fabbricato, coslcchè non fu posai:­
di oppression'e .di spirito essere mal gioco i bile sottrarre tutti gli eiMti. molli li allo 
ed ecco 'çl).e certuiiL ai nostri giornb come ct 
viene narrato d9;lle , ~ubbliclie epemeridi, elemento distruttore. Giun~.:evano in quel 
hanno fatto getttto ·di quella fede, nella punto. i ,BR., Carabit.ieri e l' •!pera .loro si' 
quale sono stati" rigenerati e cresciuti; si ·intese tutta ad Impedire eh~ qualcuno dei 
vantatio di non èredere, e poscia nelle tene- danneggiati si gettasse tra le liamu\e onde 
brose assemblee prestano fede e rendono salvare lo suppellettili ed altro. Il danno 
culto alle diavolerie dello spiritismo. Mistero fw di lire 6000, cioè 4000 por avarie 'al 
di contraqdizione che l'Apostolo delle genti fnbbrioato, liro 100 pH .·mu\Jili distrutti, 
aveV:a previsto in tùtta la sua turpe nudità, indumenti ecc., jire 400 per l{ranoturco, 
allorquando nella sua le.ttera a Timoteo (4. r.) lire 450 per 75 qulnlall' di foraggi, strame 

. scriveva: In novissimis temporibus djscedent l b 
quidem, a fide attendentes spiritibus err:oris l~gua· da fuoco, lire 25 per no maia e a. · 
et dpctrinis: daemoniorum, "·negli ultimi bruciato, lire 115 per cascami. Il fabbri· 
tempì.vi saranno dei cristiani, i quali, abban- oato è assicurato. La causa ritiensi neci· 
donata·' la fe~e, si · sarebbero in qùella vece d~n tale. 
fatt! discepoli di uon:ini bugiardi ed impO- _ Verso le ore 11 ant .• ,d~l gìorr!9 ~~ 
ston ,e '\l"rebbero segutto delle nuove dottrme corrente s' inllendiò il fienile di proprietà 
sparse e ~~ereditare per opera dei demoni». · ) Il 
Pertanto Qecessaria è la fede nell'ordine na~ di E. Giosepp.e di Torre;IUO (C1vi~ale. 
turale delk cose, e infinitamente necessaria danno effettivo 11i. liro 450. Il provriotario 
dobbiamo riconoscerla •nelle nostre relazioni credesi assicurato. ' 
con Dio; dalle quali dipende il conséguimento ,_ Un terzo' inc~ndìo avvenne ier. ma t·. 
di un· bene. immutabile, l'eterna salute del- tina ai casali Zuccola presso Cividale nelle 
l'uomo' ·consistendo nel possedimento di Dio, eas9 coloniche della Signora B. le qnaliri· 

Di\) ~siste: questo nome augusto, univer- d. , · 
sale, questo nome santissimo, se non ci fosse masero complotti mente !Strutte MBt.eme al 
stato ripetuto all'orecchio prima ancora che foraggi, cerùali, attrezzi e mobilie che in 
le nostre labbra si fossero sciolte a balbet- e,se trovavansi, 11 danno si fa uscenderoa 
tare, ce lo avrebbero più tardi ripetuto in lire 81)00, in gran parta assicurato. 
!or favella le miriadi di astri lùminosi sparsi La causa ritiensi occidentale. 
dalla infinita sapienza e onnipotenza negli , , 
spazì sconfin~ti dell'·universo, e la ·costante 'Ferimento. lo torri torio ùi Cordovado 
armonia onde girano. e rigirano, compaiono il giorno 14 corr., certo E. G., adoperando 
e scompaiono per ritornare: poichè il lume negligentemente no piccone cagionò una 
naturale della nostra.· ragione ci dice che ferita guaribile in venti giorni al piede 
come.non è pos~ipile.ne!Ia materia il moto siaistro di certo Angelo Antonioli. · 
senza. il motore, così non è. possibile . il 
movill).ento ordinato, costante, universale • Corte d'assise .di Udine. (Udienza 
senza il supremo·· Motore che lo inizia· e d 1 18 19 2() f bb , 1884) 
mantiene. Mio Dio l se il più semplice ordì- e e e l'!IIO. · , · 
gno, la macchine.tta la meno complicata non Presidente co. Ridol'fl cav. Gualfardo •. ' 
possono sussistere. senza che una intelli~enza P. M. cav. Gaietti sostituto prouilra'tore 
capace non ne a.bbia coq~egnate le parti atte generale del Re. ' 
n pro4urre. il movimento, ~'azione! la resi- D1fijnsore avv. Schiavi Carlo•Lnigi; 
stenza . che dovretnmo dtre del a . !!'rande A F 
macchÌna dell'universo se non che .r1petere Causa contro Pod1·eca otonio fu rance• 
fQl ,PNfeta; ça,li enarrant gloriam J.>Qi et ac~ 4' anoi 42. !lato li fJ, l~i~tro al N~liHn~; 

domicl.llato In Oi'ldal~, aousal~, inceneurato, 
liberò: Imputato dell.ll. falslcazlone 41 Pll,reò• 
eb!e e.\mbll!'li, pet laovpo .di lruJr,, a danuD 
di, v !Irte Ditte di quella città; Dopo ~enti ti 
20 testimoni di acensa e 'l di difesa Il P. 
M. d'omllndò ch.l il Pudreca fosso rit~nuto 
èolpJvole delliì: 'falsiHcaztooe delle llrme ap­
parenti sull~ scrittu,re in presentazione, e 
che a suo favore fossero. acoordute le olr· 
èostanzo nttennanti. L'avv. Shiavi sostenne 
io .teal principato 11 n~ssuo danno derlv~to 
a torzi da quelle scr.ttture e la oessuua to­
tenziune ,nel prevenuto di nuocere altrui, 
accennò nnc11e vagamente alla forza lrresl· 
stibile eho il P. M. llonlb~llè nella sua ro. · 
plico, dopo di che !I rrcsldenta propoae ai 
Giurati 17 quesiti, l quali dopo rientrati 
in 811111 eol loro verdetto affermarono tutto 
le questioni principali ed ammimo la forza 
sellli irresistibile o le circostanze attenuanti. 
lu seguito a ciò la Cortu condannò il Po­
dreçea a 18 me81 di carcere eompreso Il 
sofferto ed acce~sori. , 

Estrazione prestito Città di Bar­
letta. 20 febbraio 1884. 
Serle 1631 N. l'l vinse L. 100,000 
. :0 1763 :0 29 :0 " 1000 

,;, 3422 » 40 ) » 500 
·~ 1205 ,. 31 » ) 500 
) 2066 ) 28 ) » 400 
• 1360 " 21 ) ,. 400 
:o 50U » 16 :t " SOO 
" 2881 ·) 8 ) ) 300 
) t 204 ) 43 » ) . so o 
La Serie 905 fu· estratta poi rimborsi 

tla L. 100. 

Dopo lunga e penosa int'~rmitt\ cessava 
di v ila il M, R. Sac. Basilio-Kiooardo 
Meaaaglio, li 17 f~bbr~>io allo ore} un t. 
Natò in Moimacco il 19 maggio 1810, BO· 
~tenne plausibilu\ente per poco meno di 
40 unni la Cura Parrochiale in Ors~ria. 
Oili~"ntissimo, e solerto null' adempimento 
del ,suo ministero, lasciò di sè una memoria 

"fra :qudla pupolnziono benedetta, ed il de­
siderio di pòter otto nere un successore non 
medo sollecito per il bene spirituale delle 
1\'Òime. 

P. GIACOMO NUSSI. 

MEB,CATI DI. UDINE 

21 febbraio 1S~4. 

Granaglie ' 
i . ' i ' 

Grano: L. 10,76 11:'- 11.00 12.-
Gi.alloQe :t' llL50 13.75 -,.;;..: -.-
Giallo,ncino » 13.50 14.- -:- -.-, 
Cinquantino » .10.50 11.- 11.>10 -.- · 
Sorgorosso , -.- -.- -·-· -;-
Frumento ·,. :....,:.:.- -:--.'- -.- -.-
~'agi,noli dal pia'Òo L. 17.- 17.50 !S.-

Foraggi e combustibili 
Fieno 'dell'Alta I ,q, . ~,).50 '4.80 

) :0 Il ) ) 4.- -.- -.~ 

. PoUerte 
Capponi peso vi ~o al chilo 
Galline~ id.. Id. 

·l'olll\stri id; ,, , ,, i~. 
Poll1. d':india (masch1o) 

. :o ((1u1!rii~C)',' 
Aòitte :. , : ,,, .•. :,, · :. 
Uova al ceoto .·L. •6'1 

llèrcato deb.?,~i~si~o~,. , 

,,.'· 

. L. t.:Ì5 1.40 
• 1.10 1.15 
) 1.25 1.30 
,. 1.10 i.l& 
) ·t;l5 1.~0 
.. -.- ... -

T~ELEGRAMMI 
. ' ·'' ' 

North&:ln.}i~on 19 "'"'' Bradlangh, fn ri­
·eletto con ·v·ot\' 3922, èootro• Rlcbàrds eon· 
servatore che ne ebbe 3488. 

Berlino 20,:....: H Reielìstag è convocato 
pel 6 , marzo. . , . 

Berlino 20 :- li Reir:ltsanzeiger pnb· 
blica no .. ' dispaccio di Biilruark in ·d~ta 8 
febbraio al Ministero di Germania a Was• 
hington rign<Lrdo l' atf,Lre Lasker. Il Princi• 
pe d1c'e elle non poò cbiedm•e' Ml' Impera­
toro !'.autorizzazione a presentare al Re· 
ichslaq la l'isolnziona della Cameri\ di Wa­
sbingt\ln, perché oontìone sulla direzione e 
.sui risultati .dell' azi.one politica di Li\Sker 
uu apprezzamento . jn contraddizione alle 
convin~ioni del principe e con i ·fatti; . 
,:Vieuna 20,.- La Politiscl!e Oorres• 

pondeni pubblica notizie attendibiH che 
e!ipstatano lo sviluppo economico favorevole 
deliA Bosnia e dell' Erzegovin~ e il conso• 
lidamopto delle loro condizioni pulitiche, 
lA .l'ìp,ninanza dolili povolaz:one c~n~.r9 

l oapl banda oba lo scorso anbiono oercti .. 
rooo. prov9c11re disordini col preteeto del 
rer.hitamonto. 
, La Correspondenz rileva l'Indifferenza 

manifestata dai serbi tlella Bosnia di fronte 
all' nl\imtl insnr~eziouo dellt\.Serbia; eon­
elnde' dicendo che soltanto un' iotlnenu e­
sto\'a. potrebbe pro voc:Lte nn movimento 
ma, In ogni caso, Il governo sarebbe in 
grado di risLabillr<J la traoqnillità .col 
propri mezzi. · 

Parigi 20 - Il Nunzio eomnnic<Ì oggi 
a Furry la nota 1\el Vaticano riguardante 
la l'ropaganda. 

Un a nuova agitazione si manifestò . nei 
e:ll'bou ieri di An li n Donai n. Gli operai rl­
liut:1uo i nuovi sistemi del lavoro. , ' 

Londra. 19 - Ooml~ni - L:nv,oB rl­
tin l'emendamento; La mozjaae Nortbòoto 
è respinta con voti 311 contro 262. 

Granville o Gladatone rispondono ambl­
gnllmonte alle Camere del I.ordi e Comuni 
alle domande ·sul pi·oclama di Gordon1 .ed 
eeprimono !Id Mia eqe Got·don prenderà mi· 
snre per Impedire al ricominci la tratta 
degli !chiavi. ' 

Glndstono fa la eongettnra, eh~ la chiave 
della quistiono ò tli trovar una dlstlnziono 
fra la Pchiavitù nel Sndan o la tratta degli 
schiavi. 

Londra. 20 - Il Times, commentando 
il voto del Comuni 'dice: malgrado Il ri­
sultato ot.teouto, Il governo deve avvedersi 
cbe sfuggi a stento ,dal disastro. Invita Il 
governo a persevel'l\re nella coodoLta re· 
eontomente adottata se vuole rìacquisl11fe 
la pubblica fiducia. 

Londra. 20 - li Daily News ha da 
Suakim: La guarnigione di Tukrlr 411' ul­
tima sortita uccise 160 in11orti, 6 perdet,te 
soltanto due uomi11i. ll corpo ingle$~ cbo 
d~ve soocorrer~ Tokar, al riunir!\ a Trio· 
kotat venordi, e si porrà sobit,o in marcii\. 

Il Times h11 da Ktutum: Gor!lon creò 
nn cons,glio di notabili, fece brneinre l 
r~gistri ove erano iscritti i debiti ·del po­
polo,. distroggero gli istromenti per la bas­
tomLte, demolire la prigione. 'Le tr·nppe 
bianche verranno rinviate in Egitto. l su­
danesi soltanto resteranno a Kartum s_ott~ . 
il comando del negro Afreskeyshilook de-: 
corato della legione d'onore nella campa­
gna del Messico. 

K&rtum 20 - Iersera la città lu·iiiU· 
minata con fnoehl artificiali. . 

G;li europei sono cooteffti del proclama 
di Gordon, unico me~zo per salvare le loro 
vite e la guarnigione. 

.· . 200 uomini trovati in prigione s.nbiranno, 
un interrogatorio e ili li bareranno se i è poli• 
si bile.' 

Si è ap~rto il ptllazzo degli utrici per 
udire i lagni d~gli al>ilanti. 

Sna.kin 20 - 03niln Digma rlspon • 
dendo al recente proclama di Howatt, gli 
'Scrisse che app~na distrutto Tohar tratterà 
i soltfati inglesi, le navi da guerra e.Sna• 
kia come trattò gli egiziani. Credesi elle 
si oppotr~ con 11100 • uomini alla marcia 
degli inglesi sopm Tokar. 

. Vieuna. 20 - Il Comitato esoenli 'l'O 
drgli, anarcbtci mandò lettore mio:Lcoiall.ti 
di morte il vresidentu dJ i m' nistri ed Il . 
oapo dulia p•!liZia. ' . 

Stawane otto ag~nti Bdgreti polizleschl 
, !JIIrtirouo per Zurigo per wvogliare ~Ili , , 
anarchici austriaci rifngil1ti ooll\, · 

2 i (1bbrajo l 8 84 

llon4. 11. 5 eu rei. 1 r•••· uu •• r.. n,7o • L. t:i.u· 
Id. Id l luillt lBU d1 L. Po.53 ~ L. 9UQ 

Btnd.. 111tr. fa oa.rt& daY. 70.6D a L. · 79.75 
ti. tu arte•to i& J. BO.eG & L:. IO,SY 

rtor. elt h r.. ~eu~ • r.. ~11.60 
Ba-nconote ll~tr. da l~o 208,85 a L. :1~8.10 

O.arl<>: Moro gerent• rsspon•bi!•. 

DAL CARNOVALE ALLA 
QUARESIMA si potrà passare 
que!tll volta con aua dello più belle 
notizie possibili, vincemlo 1 nella 
p1·ossima Oolmenicll, 24 corrente, 
nno dei cinque gmndi premi da 
100,000 ciascuno della Lotteria di 
Verona. Ultimi giorni per J' acquisto 
di centinai completi. 



'tf'-'iNsERztoNt'· -~e;f·;-rJititif ·)ar->rEs1aft;sr~r-ìcivi~o:·~silùsivaR1ènfé'~aw,·mucTò"·~Annuhzr.@aar ulornala·----­
jv 

.QR,A;RIO 
delhl.,f.errpvi~ .. d,i Udine 

·. \ARRIVI 
. da ,1.è<1f!l -~~~~7 t1r1t, lldcel.· 
l'-lllESTj~ 1ore 1,05 po111. :!Jlll· · 

.. _or~ . MS pomi 1.~· 
ore, ·,q~ ;&ì;It l.~~~c 

, ore 7,37 aut.' diret/Q 
da , ore . ,!),5~ an.t. om. 

VllNE'tlf ~r6" ·5;/)'a pom, acoel, 
"Ore ·S,2S 'pom. om. 

ore :3,30 ant. misto 
· /~pre i.4,56,u.n:t.mm:­
. ·.oro 9,08- ant., id. , 
· 'ore 4,20 pom. id. 

PONTEBBA ore 7,44 pom, id, 
19(e •S,20' p\;',l!i. clirefia 

PARil:E~'z:E ' 
·per . ore 7,64''ant: om. 

1lBI.ESTt:'i'r~, t>.6~0~ 1 purn. aç(\e 
. ,çr? 1 ,<:;~,4'7 pollJ. om. 
.• ~!!'.:.E~,~,S.mis,t9 

Dfl),, l(,lO; p n~ •• Ol!J. 
per ~Cirìi ~.54· ~n t: neo el. 

Vli:NllZU.'tìfè "4';46 psm! 6m. 
'.ord *,21 'pom. dirttfl · 
-t.re i. 1,\1.3 a,nt. nltatd · 

~--."'·ò-rs--:'.,-;, 6,""- titlt. omi 
p~t· oro 7,48 an t. diretto 

' 11Q~TEDUA.<!t'qrlO,S5 :lmt,.- om. 
· ,'jlt;l) ()125: pom. id. 

,~~~~ p,05 pom. id. 

"'~~4~~~-. 
v··, .. --~ 

MlBABILB' · ·· 
·~. 

Le la<ionteot~lilli virld dJ 
questo cerotto·spno oonferin&· 
\• da più' di un secolo di rovs, 
E val•vole corounerno'\ );'&t 
ftuoloni di d011,!i,. ' · li(ilqi 
delle gengive,ecc. · per 
tumori freddi; g! octQ• 
folo, ostru.torii di rnilza'; di t'b· 
g•to. per alcune: apc•tan\a, " 
lioglie tbs.a e;vaga,~ì~ r~u~nati .. 
ohc ; e coal puro por calh, por 
p•n•riocl; por c<intuoioni'.'o por 
{erlte o '~aali dì •hniJ:•J>>tura. 
;li Hvv•rto c~e. i.»: .qu~lt.'nqu~ 
•tagioM '{ UO"'!O CòrOfut al ado, 
l>•r• saaza' riolla!doro: 

S'catiJI•-da L -l, LllO, -2 ~ 
2,50. l! nioo ,dlpo•ito p~r l' l· 
t•li• pr~~·o' l' P.lfi?l9:!'nnwul 
del Cdtadim Tialu:tno.- 1 
1 

t'cll'IUIIUODtO (t ~~ cUat. 11' tpfdJect 
.u•l lltcut eol m.Uo Pfll~~··:. r 

· La ~~t:a\ uOllrla~ uht, Jtnlta al11 
(!blnl euJL\5pJtl.1 pr~']lll.f:H.a 8l'rU\I0\8i11\<' 

::l~~l:\r~c/i~~:~~~e1~Tt~~l1t · ~to~ri!:1~l 
più otlknll.ll .che sf.pitii!W.' ttrl!!~Lhl~·A. 
cliJ • .,Ifn- .\.eeRcì.ttti.t. 111 !:1\.iJtn&eil, .-\ 1'1.&­
rt•asie, tllfdollrl.~ til tlh!'e!iduye, ~niJP­
pet~o~"'' o '/"IPt'A'''UI.I; da. ma.l · e~fnt, 
tS&Ujj.tto Ju. · t~tnpèrallté'ntn 1iU1.i~l.co 
ltll·on,JtWJ ,. neno&>J, QntJll elte ha.nllt 
11olturt11 f'eiJltrl p~;~riod!cbe td ~.dba.o 
aù(lh", Qllei\\•J!po~fll.\10.! IUJ,{fl• d d 
r.rm..,. él>.o, .oolp ~·ò .,f<Jl,olli'\"0 ~; 
eonn.l~;~eet!t~ 4.1 '\ttltti'inut,~l, , , 

11.. Cllè.Jhl~ti\e'i itt •4,1!1.> i l1Jl!r: 
'prltll& del ~~\41 ""-'lo•• ptt ·m_.., 
dultò, tflf ~~~lo\' pit "J ' rlot.&àctì(, • 
me'QtlpCr'fl~!.'i''rl', ,·:.·.· 

l ,,. E.,..,..~~"'"' eo• ot ,..,.,_ 
aa.nlla da,_.. &t'ra'bbllr.ò. ' 

PNel/0 .J,J/a !HJII'IJI>ì> L. UO.' , 

•• ~f"J~ !~~ì~Wì!. ·~;.:;~~~! t·~ 
9otlfhl 5. ::s·.:- Col~' a.Y1nt~fir•• d' Je 
... ~ •l •P<lf!><1 q.•• .PII'""'':~'A\à!~; 

EXTRA fORTE t. f.R()IO 
't'f.•) ·--.:t~ .~:~;t·t~~:.. 
Qn~atn r.ollf\ li'] ui,:la.,' 

cl1e ·s' i>UJ>Ì<w;n n frtdd0 
è in~iRÒfi~~~.~JIV•,JJ\jì~rll ,' 
uffiZHl, IH!I.Qlll.Jil\t~ll-f<l\>n.a, . 
.fattori ~t,: oomerJ>U~e n~Jle 
'fir.miglfe· :.v~r, i~j~QI).!•r~ .· 
lagno, 1:arwrre, &t~rta, ·Nu-
ghero rocc" ... .. " 

Un eleg11nt~ f1acof1 cnn 
I!~onelh· wlntì•n e cn1r 
turaooi:••h metflllioo, iiole 
Liro 0.75. 

Depo•lt~ in. Udine. pr~••o 
l'Udlcio Annunzi del Ciii•· 
diM ltaiW.no al proszo di 
Lire 1.21). 

':J;ip. PA 

- P~uL·v:aa·e ~·i~~.~tir·~·~:~~~~rlr.· 
1

, 1! ''_;!•' ~r.,.~~ 1 ~ •, ,, • j,• 1 , 

·' "' ' i.! r,>;J.., çc;).~~A.J:.::.LO · ,: .. 

, .Non n'l\ .lnriòrtv~m\'autit11 }l·i~ ~~~ih~l·~l$~·evol~ che r .~~~.i ~t,::i, , 
.. lpora!ti.i (quoll Q'«a,•!'ÙtU l'ìtliÌo 'i! 'di' ro'udoiw "flito/l•r•hi!! i!! ' 

ool,ripàgnia .. t_)~r oyitnr_. bl~'··apbvHmt .. ~ttlito,·~ pt•OnuratOVI' 'la'· 
Palmtl dòttti/rli:la di. C!Jt"ailr•, ~l"lioolu. ,tuttJ<': collll<loiitu, e 

·l'· unica cb• n~n· , , N'Ila:\ ~~nti, iru· .· 
~a !'lo c ttò doll• .&ceo~. Coll'""'' 

ai l'JL·de.nh.t~ra bi11uor~t 
. ACCJUittÀÌl<J:·in •POco' ltotn~o 

IPI'P>'l''"''""" . ~~~tola anmoiento pOI' 

(t~IÌ4 ' · ' ·~ ' u'<l\.,.. 
·,· .11•Qle e J!rlv,l~oJl~\· '!'~ 

~ DJ.,61U~l<:,PPB ,jUlALl.lW; il~ltlìll.lt •JA VAZZt 
l N. VIllN Jl):.il:.r A 

'ì..........._,.. ... J . 

PRESSO LA• FARriiP.OIA L'f.JIQ-I ,ETRACOO 
" · · TK oifi;ttn!J.~ {~rnùf;.·,· '"' · ,_ . 

•ueota oera !Ilo.• P"" le •.n• qu_:~)il~;•p~~li .4)U~Q'I'~ 
.. èalle pro!lllàla co» mQd•glw d" ••·;;onjo nllo ·J\.'(••>llitlpol df · 
M.o,acù, Vie~ .. : N•i"·!'-' Lògd'•·•· l'ii':'i'· Fil'òa.4tr>. ò<l .u!ti.­
... liluento à quella Na210ll.•le di Mlla>1o, godo ili !•lp .Il» .•-•· 
di1(f 'oh'é· {U ed à J'iCO!'OÒ!io~ilha' poli' 0019' {!i•ò•so di 00\,' tna 
be:r.l~ anao ~reSso 1c nltre tutzhmi<' :' · , :, · 1 ' • • 

1' T~· .. l• eue lluono qllnlila, qu,eot .. : e lo.- t>iù· impGr·)u.nto.oJiO .. 
.us~, p~r Ja,•.u~ M~~~,-~~Ra~ilh>\·lll'~:.rd•J~I.a, ~ilf"..JI>.;.im"ll""'·' 
lll~R_t~-~RllPia ;i .\!,

1 
q~ll~. -111.: '!D :o ere ,dii p•~•l. p~'o [d~llll '•llt'll 

faulìrl'-"'' .pa~l'>lla 1. , · . " · 
.',. Cib. ooatltl\laoo fl'là UR .•ensibil~ fan~llggi.~ 6GO.~OIUJç4l.~lq 

F.Wl,rieoÌ'io!' a 'èui. ·-lo si o.ll'ro 'a 'Jil-òzzl"blJu: lio,n · t~m'o~ò' !i•u, cort-euze.:' .'. ,,... . , ... , , .. ,.,.! r ~l' ''' l . 1.' • 

l ·Qu•lltll adùnqae suporioJ·o • 'son>a eoo&•ioao f>•d~i .niq ,: 
dialssimi la4oiand a peroro al aQHoscri,tto;dl·eiMrt' o*o>ate ·di 
!lllJ!J4ra~e ,ri~rçho: , .. . ·.. . _-. .. : : 

1la11li<>i.:O'h:i.i1;1:1co :I\leùil11~~·g1co 
.. Dr!l•~tt,1t"., -~. 1 pl:i·m ;a~~'' ::~!I_~imo~(~.i.\l.t.w, i di, ,~1\l~ti+~ •1 S7!l 

. , V.ur~ .bru~lto.ro i$tn;r::.~uo'',ì;,gÌi: ('~g~l!i d:oro, ar!J'."''1.1'"ch(tmlf. 
;bto ìt a.u.J }f~~ ~~.'i, .r:ttP!~;t- ·'ì~~t~1tf1. j\J.9Cr ,99~1 l~{!l (~~ttt' myutp 1guJnt~O~- ·mo1 t~ 

• cecHtOf,\l,lt}l, O, d~ f>i~I~Vl~l,I:IJV ,u~n,; O 8VQ.liJJI'V,aftH'.~LUfi.*Q(\'.tO doi llJQt~J.th .. 
()001'1~~!-! !h~ U111pot:i:~~:.~H~~tll~io1~l f?.d. ~Hco,(t,ll, I'U.CCt)_,II1~Hld~l.tO .~ll~ 
chiosa, ··~.tllbil"iliwuh,' tl'llln'ww, ·t~,l,Uerght, 'cutlt\, e<:'C., \bon h.è n ,tutte: 
lo fa.udgJre'. ('ll.!it' ~l11·ìl' Od <ut{Sdlut:t, ·hhHt.~<'liolH~· J'ÌJÌUll'tUI' O )61ntiv8 
cCJHSoa•vniiorre quUu po!:lnl~t·ie,t .!JLti•Pt!lÌut.fHi'- .d l cUciuu i in ro:','ho, ai'· 

,,.· ... a.:,,.,,,.,·,'K1Jnlo,r .. O.QOI,~Oep.,, ! ·': • 'l ·1 1 :,.;, • · • ' ' : ' 

,~ : \~tfll!,tg,i)u ~.~\l~PI,li · gr~p~t~, ~ ·!'~·u.t; .... P9· c,ad~ugQ, ~nQ~#P 1laeo~ .J.,O 
~'!.j\\",ii.~l':i.liih.U~t\~\lh~ d~, [!,\'~<L.}•\'0 .. \~ :}ufta, lt~!!ai dqi pr•n;l· 

POLV.l~ijl~. ,lN~WrrrfdiDA 
OQN S!r!?;E:RIORE APPltOVAZXO!~E 

UUI.O:C,QA A,L:t..A, &A~UTli DBLLX PEtR.Iii~Na, AlwiM.E.BS_.\ Al...LI. 

E~P,OQ~ZlONB~l'1'ALt.\!ttA. DELio t86t·· 

., .: ·. ·. ,,. ~r,:w .a; :~,.,.f,t'~~,, .-i, ~ \ ; .. _' , 
1. Por" pulire 'i !etti tlugl' insòtH oo ne spolvorlzz .. il' ti>· 

vq\tl~~. ~ l9 fessuro, ~ matt~J'nUi od i }JnlflitWÌ(.H}i i :.i. P"r lo 
zau;,:tVa~;ìUr'/iO·bruci~ un;.)i'P.till9·~~H, .. )\' n,n ~tnbwJ~u o in ~na 
taudlina con: splrlto !unendo òlilu>1 gli ~~·~ od 1, ,balconr, l 
fiori e le. piante sì ~o!\suno liberare dalle ~Cql•tui<lhi:iùpoheriz­

··,andÒd.e 'i . ftcirl; Q ppnendol• lntorun al fu'oto doilo pianto 
ruede"èime; ·3. 'l eÌtnj_ si.-r.i'piHi~c!o.AO: dull~. tpulO\(•~P~tgcn~ovi 
&optar lo apeoiftoo ,e strppp_\ol<mdo.ll l~~~~~'llilfq)'l,: ~iqp a cho 
esso sir. ,p_çp~lr~to f••f. i poeli; 4. Lò sto•'~ si çootll, •u.iln tc•t'' .. 
ovo ~•iS'todo ~idoc~h ."écl'fìllri 'ipsetWili ~Jm ,\<r?.ncro; 5.''\ 
punlu si oonsor~nno ·hUO<'l "dali tar·Ìd. •o,.na\ p01·.h 'lO •erbO'Vl.': 
oi s~and• •?Pri< ,e n~)le. .. Iri,egho",questa. ~qlvei'O; 6 . . l.o ., gn!Jl>ic, 
dogl,l .uccelli! o, lo at!:" ,~l~t.~polJ:. ecc.; .• , ru . .P.OS~f.!.~~ ... o~J1-1BI!I·vur~~: 
~Setto ~al f•stidiosi !neeth, e spn.rgenÒcJl\0, tra 'le rl!lme ,,., 

, .Aol'~!iiL ei l'end01iO:• lìberV·,1oi'·."fuodesimi·;- "'· ·Po1· {ij 'ooìnerè, 
n~IJi') .cui t~~~p~~~erio 1 csistono cimi~, ~.1 ~ruei la }>~lvoro f,~r 
·dtt~trnggede. r,... ; .. .•·\·\~'. , "'· <:·--~· ·. 

t'l'lt3~0 d•ll' t<aluçal!> qran<ll """' 6.15, ••Mola ceni. 25. 
, Dep.os!to,j~ ù4ine ,1lr8S80 j• uffi6io an n unii ,ilei gi~r~ 

qale n Oi(tùdmo ftal?ano. o • • ' ' ' , ' 

11 , ~rl(lilnre_a4o, ee,n\, ·G~ d tpedl•ce: eof mezzo dd ~&?c~~ ~oata.U. 

:-,, 'f 
. ·q~,~ste 

·ro'hon\nti . 
·n~ a, r\ ~J.~i 
[Hlzioni, l 
e contru tutt~ la. 

Ogrfì 8tlrlwla t.''!~ (l n ~~-u •·•:\ .~ 
L..' t!òlti'UI':IHPO Uut.1ugl 1 , ~.!'o\·:·tlb'li.(l~ ,tlt .<~li'irtlfstmb 
a.Uu. S\);lt'll\u.. ' ' •, l ~. ;' ! 'J! 

' A Ca\iota tJ(
1
J'r)nlt<f' t'Xt/~ì: l?tiÒtJ~ Vf\l,'ìfl~-yq~ ~i\f!t~l1)9j~; r pl1{ 

ch~Hu d~~l.h. a>.~Of;qt,I<J ~·HLJ. ti.J.l~ ·&~ ~lv.\'l~ ,~;\.IJS~f/;1 i~· ~~J-~Ht 1.hJ1: 
p1'1.1p:,ltaro~'o,l, ', , ·,, , . ·· 1

". • ,, 1. 
' 1')1,,.-;·:Q. da/f(( 1 ','t;•(1.f()ln v· .... ;1,";. 

'·· V~'tiUII Wn1~M'tt> Il ~~~·~~~~"Ilo fl·t~~~ll}l,ult\9l91JI\)II\UU~It dtll 1\lWfl'\"l 
CQIJ'auat!Y!)W di ccnr. M..r·sr,s'·l1,1<1' lvii;r lU" esl;w illlt1t'Vlt,lu d~tl 

,!i·Dèilò~it•\'pr,e,s~Q:l' ollìgjb :llunull,zi ·.•)~,l~.Olf,l•\<lino l,t!1tialip. 
i Ì !;Q 'fiO~JOai't\la!la· iaLìJnca 'dovnlw o•Blli'C •J\< otto' uscluowanl<lltO 

. 'alr .tn!ventòté::..:.. ··a,;,.c. :·IDll: L;\t1·t· .;{J, Mlliuù), · viu. 1Branut~te ·rt~. ·sb. : 
.,,,:Q NÌ 111"'+- Q<ù<hm<tUé 1\lh•o' lfqnido :pol.-·lo 'Jto•éb,"sco,pq po•to o 
'da po>ai • i. l'. ~~n dita· •oliò! qnuloi••i: dcuominHìllln•: è; <) 'v~tl'à 'c: il /.IN Il. 1.Hi0lll_l11•l' o ·', ... M.A ". Gic· o 

,; cbiiiru;to i IA-lt~:iiJca~tonQ. ·;Esi~uro. ,la limll.t df(J 'fuLbttieatoio '.su ti'. o: • · lJ 0 .l 11. 
çheì~ .. P~~\•t.\ d~ i •. tl~o,-un! Q .u~ttigli•, e o•<!>,-r'\'lll .. ~'im/i~p mà <Ju:' .i 
f~_lthr,c,q.,,,~\!a .f~1;~\acca ~,~'ll:illo_ t\~i ll>_odeo.~uu. · '·. ; _,_: ,;. , .•. Trovui in:vehdita presso l'o!· 

lolo •annunzi dèlllooÌro giornale, 

Bfppresentt\DZI\ por Udine e provincia p1·cs'o :1' liil\«ii• 
· i 4:tiU.UÌI~i del- C#taàino. Italiano, . :VII\' G(trghi f' ., ':lò ' · · 

t •· __.....__ • 

l 

~ f :L' a.rt~, dè\ trt~f~ra.~e mq .. 
. lUP:p.te ~~~.l\e :t\Hforml aottilt 
' lsaloalle l"lcD.vnn\!ohe luYcl'\ 

a.rtlstfct, 'vu 'olfnl!tl\ plh pru• 
<' rrqdl!ndo 'e dlfl"pndt.\1\~r~l.jl~ 

tla~i ~~ QU•:eto \•u• topldf 
aifhtppr'J fo ta fM·Iflfil \ ~r.dt .. 

.. dJtnlimu..ooh onl tl:l Al•llttl!l,lo, 
e." r adi• ~htt JJj ·lll""''~''I" 

,M , 

· • al A&aon. cori' iotru~ioni., L;.~ 

'\lue.~to tr~:rios' _tro.v~to., 
mo,lto '"·~·~in lpg~il.t9rra 

. ~<".intrel(otto d~ )'QI'O in,'. · 
ltalià, c1 18rvO a. Pl'es~I'VàÌ'o.: 

·«al tal'! <l t~tti gli og~rlttl : 
•;ia lnnerlo, pollicorle, panni" 
:·d: ogilìf tenore. :RaccbhiOo" 
i iQ qlega11H scatolinB ·puosst. · 
.-ter-<ro; ov~n'liJ~ !i ba•no 
bgg~tb d~ J'l'OIOfvara. d~l, 

·tAi'fo; ·. · , · · · . 
1 

"o'gd •r ... tolil•~ roLt .~o. ; 
·· &tkhnlftnd• ~eri,. '2& •'· '11"· 
~ dbet~no •Wr*ncate per -p'lta. · d1 .. '' 
rhrendotl aw af'fcloi &nu•liat 1 ••l·­
A•I: ~ Il?~ l• ·Il: <-Wacllnu · ltd. 
(;,,". da Gor(hl :Il. 21 U~lno;. 

1>~-~.~ •• ~.:.::~·.~:~:r.'.:.~:!:.: 
. l ·-Tcfl;a. (ìaui o~n; Mania 
l PRF.PARA.'~A t'lf!lf,IÌA ,\ 

:l P1ARMA.C!A C. P.E3SARP1T 
;' DA S. SAt.V'A.TOiU1/\ , 
; ' -DI~ Do:tooirJl.' ' ' 

.~ ".;.~rq . '· 

.-. i È il sueec dell9o.MTMG~~V 
. ,,TH&I)ÌI. che; Jut(W,·-~- ... li' ' ; t an•ta}!te[ gpJiji!MlJJ(Mbei ji.·, '·t<Ì 
, 
1
. r~.ro1t.~ lptn<,wn .Ja · !lfte,ftt~ · 

. •'\Il'· 'l' "' hatlr !t<!' · 
• !·'t11to .. a ' 

. ' l:.èl!rlali{pròd.~lt<t 1 1Pér ·4 · 
· !;l~n dlgeetìolle,, col'-robon~è '.!•' 

, i::.IIPW-MI' ltlnfni'ZAt l& ~~~IFe,' 
i lB llrOII~Tf~Jle .a~\lo ~Alib~to., 
l, S1, 111!& ti)!l,e~do~e .l~, !IIJcqa. f' 
i !\Ila o ~11a tavolettll allo sv~-
l trll•rsl i!Ol!~ ma'ttlhal, poqò ,liri· 
p1in~ de

1
1 pran~,c,, ·~<1 ~ .', ~ri~S:~al ,1 , ~~ 6.. BOlik' ; __ u ', ·' . · 

i Il .fabbrieotore nulla ·r!spar· 'l· 
,; mlet'iÌ. percltù -la· qnalit& :d~gU. · 
!,iJJii'!'~liQIItl.· niJD alteri· Jllesat, ~­
.i t,:•r,a della pr~pnro&lon'- . li) .. j 
; l'rozzo ce~t; S.O. la; scat\olil)~. J' 
·t '.\Uepos!~o In.~~~~~~ Jll'tl'<l~~ l':U~~Ot 
~ AnntJI~! tlul. VdtQrliiHJ jlodt'(JHO. , 
. ~~·· .•.• ' .. ~ .• :··-' •.•.•.•. ~. ~ .• ·.~ .• , ....... ,,; ••. ~. ·~·~"!·- 1 

Hinvigori~co mìrablhunte 
la vista:.; lev1 U tren\Qre. ;' tò .. 
:glie· i dolori, iÌl.ftan)fn1«zio'nl! 
gr~nultl·Zi-QnÌ, m~cchie .. 'tt m&:­
glìe·;J.nettw ~H; u·mori deJlìÌj 
~òlei, ·VIRooi. · flusoiol!.i, abha­
·ilio~i1,nuvolo, ,~a,t~r~tte.-.sotta. 
lerell•• ~i•pa. ~···. . · .·. 
''iÌJò)UIU' lìl' lltlùé lll'llloÌt -
lhJIII tlol ... "' rftmult. 


